Ritiro Spirituale in preparazione alla Pasqua di Gesù

… e se davanti a Dio non fuggissi più…?

· la prima pasqua è stata vissuta come una fuga, un fuggire pieni di paura davanti al nemico, senza nutrire troppe speranze circa l’aiuto di Dio. La seconda Pasqua, quella di Gesù è un incontro con Dio nonostante la prova e la fatica.

· In questa sosta spirituale chiediamoci se stiamo scappando da Dio perché scomodo, esigente, presenza ancora poco chiara nella nostra vita, oppure se ci vogliamo lasciare incontrare da lui e soprattutto da Suo Figlio Gesù, colui che ci porta a Dio e ce lo rivela quale Padre buono!

Salmo 33:  preghiamo insieme il salmo che è un invito ad incontrarsi con Dio!
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Esultate, giusti, nel Signore;

ai retti si addice la lode.

Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

Cantate al Signore un canto nuovo,

suonate la cetra con arte e acclamate.

Beata la nazione il cui Dio è il Signore,

il popolo che si è scelto come erede.

Il Signore guarda dal cielo,

egli vede tutti gli uomini.

Dal luogo della sua dimora

scruta tutti gli abitanti della terra,

lui che, solo, ha plasmato il loro cuore

e comprende tutte le loro opere.

l’anima nostra attende il Signore,

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

In lui gioisce il nostro cuore

e confidiamo nel suo santo nome.

Signore, sia su di noi la tua grazia,

perché in te speriamo.
· Come ci comportiamo davanti ai vari impegni? Fuggiamo, oppure ci assumiamo le nostre responsabilità anche quando sono faticose?

· Quale direzione ha preso la nostra vita?

· Il dono della fede ci chiede di metterci in discussione davanti al  Signore: lo fuggiamo nel timore che ci chieda qualcosa di “pericoloso” oppure abbiamo verso di lui confidenza… oppure siamo indifferenti alla vita cristiana?

· Cosa potrebbe chiederci di “pericoloso” il Signore? È un buon motivo per “fuggire”? secondo te, fugge chi…

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________.

Dal libro dell'Esodo: alla presenza di Dio: fuga o incontro?
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In quei giorni, Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l'Oreb. L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. 

Mosè pensò: “Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?”. Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: “Mosè, Mosè!”. Rispose: “Eccomi!”. 

Riprese: “Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!”. E disse: “Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe”. Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio. 

Il Signore disse: “Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dalla mano dell'Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele. Mosè disse a Dio: “Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: Il Dio dei vostri padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: Come si chiama? E io che cosa risponderò loro?”. 

Dio disse a Mosè: “Io sono colui che sono!”. Poi disse: “Dirai agli Israeliti: Io-Sono mi ha mandato a voi”. 

Dio aggiunse a Mosè: “Dirai agli Israeliti: Il Signore, il Dio dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe mi ha mandato a voi.

· Davanti alla novità che potrebbe riservare brutte sorprese Mosè non fugge. Come reagisci di solito davanti alle cose nuove? Sei indifferente? Ti lasci coinvolgere dalle nuove situazioni oppure rimani sulle tue?

· Mosè quando sente Dio parlargli non fugge, non scappa… perché davanti a Dio si scappa, si cercano delle scuse per defilarsi?

· Dio affida a Mosè una missione, un incarico ritornare indietro, Mosè infatti stava scappando dal Faraone. Su quali cose il Signore ci chiede di ritornare indietro? 

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________.

· Quali sono le realtà dalle quali fuggiamo più volentieri, le persone che vorremmo veramente tenere lontano dalla nostra vita? per quale motivo?

· Mosè incontra Dio. E si lascia da lui incontrare. Quali sono state le esperienze che ti hanno permesso di incontrarlo? Quali sono stati i momenti nei quali hai potuto percepire la presenza di Dio che ti chiamava? 

· Mosè incontra Dio in un particolare luogo. Dove l’amore arde e non si consuma. Sulla croce Gesù si consuma fino alla fine per amore. La Croce, con quello che rappresenta, con quello che mostra, è un valido richiamo alla presenza di Dio? Quando la guardi come ti senti, cosa percepisci?

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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- Il segno potente, eloquente della chiamata di Dio e della sua presenza è la croce di Gesù. Gesù sulla croce è come il roveto di Mosè: arde di amore e non si consuma mai, nemmeno l’odio, il disprezzo e l’incomprensione dei nemici lo possono spegnere. 

- Prova per qualche istante a metterti davanti al crocefisso.

Quali pensieri ti ispira? Cosa ti suggerisce? Quale esperienza di Gesù hai fatto fino ad ora abbastanza profonda per dirti veramente cristiano? Ma nel contempo, hai desiderato veramente di fare esperienza di Gesù, anche lasciandoti “pungere” dai suoi chiodi, dalle sue provocazioni, dal suo invito a cambiare vita?

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________

__________________________________________________

davanti alle difficoltà Dio sembra sparire… in quale situazione difficile, invece, lo hai sentito particolarmente presente?

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________. 
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Racconto: Passo dopo passo… 

Alla fine della sua vita, un uomo si volta indietro per vedere il suo passato, se la sua vita era stata degna di essere vissuta oppure no. Alle sue spalle c’è una grande spiaggia deserta; nulla disturba questa quiete oltre alle onde del mare che si infrangono sulla sabbia. 
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Sulla sabbia ci sono delle impronte, sono le sue, da quando era bambino fino a oggi vecchio e malato. Su quella spiaggia è rappresentata tutta la sua vita. Il vecchio vede che accanto alle sue ci sono altre impronte e allora è felice perché capisce che Gesù ha camminato accanto a lui per aiutarlo durante la vita. 

Ad un certo punto, però si rattrista perché vede che in alcuni punti della spiaggia, quelli che corrispondono ai momenti più difficili della sua vita, ci sono solo le sue impronte. Allora si arrabbia e grida verso il cielo: “Perché Gesù mi hai abbandonato proprio nei momenti in cui avevo più bisogno di te?”. E Gesù gli risponde: “Io non ti ho mai abbandonato perché quelle non sono le tue orme, ma le mie. Nei momenti più difficili della tua vita, io ti portavo in spalla”.

Cosa ci impedisce di “vedere Dio” nella nostra vita?

Quanto posto occupa nella nostra vita?

Quali sono gli altri “poli di attrazione”?

Quanta grinta ci metti nel seguirlo e scoprirlo nella tua vita?

Di Dio mi piacerebbe scoprire che… perché io allora…

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________. 
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Padre mi affido alle tue mani, 

disponi di me secondo la tua volontà

qualunque essa sia.

Io ti ringrazio.

Sono disposto a tutto.

Accetto tutto, purché la tua volontà

si compia in me e in tutte le tue creature.

Non desidero nient'altro, Padre.

Ti affido la mia anima, te la dono

con tutto l'amore di cui sono capace,

perché ti amo e sento il bisogno di donarmi a te,

di rimettermi fra le tue mani,

senza limiti, senza misura,

con una fiducia infinita

perché tu sei mio Padre.

… e finalmente l’incontro con Gesù fatto come tanti altri:


“Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori.


E disse loro: “Seguitemi, vi farò pescatori di uomini”. Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedeo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedeo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono.

Gesù si è incontrato con tanta gente: chi l’ha accolto, chi invece l’ha respinto.

Le sue parole hanno suscitato tanta meraviglia. C’è chi è fuggito per paura di rimanere adescato o intrappolato nelle sue richieste esigenti, c’è chi invece è rimasto affascinato comprendendo che l’amicizia quando arriva a certi livelli deve essere esigente…

· il tuo modo di stringere amicizie è superficiale oppure sai arrivare a livelli notevoli di sacrificio?

· L’amicizia che Gesù ti offre è certamente esigente, ma è lui il primo ad esporsi… cosa ci impedisce di ricambiare o di vivere in modo meno banale il nostro rapporto con Gesù?

· Certi ambienti, seppure normalmente lo siamo, ci impediscono di essere veramente cristiani? Come vincere la tentazione di non essere conformisti? 

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________. 

